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INTERVENTI PER MIGLIORARE LE STALLE FISSE

L’elevata presenza di allevamenti con bovine da latte stabulate in posta fissa è sicuramente una delle 
maggiori criticità nell’area di produzione del Parmigiano Reggiano. Il problema, in realtà, è nazionale, 
visto che la stabulazione fissa è il tipo di stalla maggiormente presente sull’intero territorio italiano.
Risolvere questa criticità individuando soluzioni innovative e sostenibili per migliorare il benessere ani-
male è stato uno dei principali obiettivi di «SLEGAMI – Soluzioni innovative e sostenibili per migliorare il 
benessere animale nelle stalle fisse dell’area del Parmigiano Reggiano».
In questo opuscolo vengono riportati i possibili interventi strutturali, impiantistici o gestionali finalizzati 
a migliorare il benessere delle bovine che rimangono in posta fissa nelle aziende che non hanno la pos-
sibilità di riconvertire la stalla fissa in libera.

Soluzioni innovative e sostenibili per migliorare il benessere animale 
nelle stalle fisse dell'area del Parmigiano Reggiano
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SUPERFICIE DI RIPOSO

La scarsa presenza di materiale da lettiera e l’as-
senza di un tappetino di gomma possono determi-
nare tempi di riposo insufficienti e una maggiore 
percentuale di vacche con problematiche podali,  
aree prive di pelo e gonfiori agli arti e scarso livel-
lo di pulizia corporea e delle mammelle.

Maggiori quantitativi di paglia
Aumentare i quantitativi di materiale da lettiera 
nella posta può migliorare il comfort della super-
ficie di riposo. Nel caso di paglia lunga (il migliore 
materiale da utilizzare in posta fissa) il quantitati-
vo giornaliero ottimale deve essere di almeno 3,5 
kg/vacca con una frequenza di distribuzione di 3 
volte alla settimana. Il calcolo del quantitativo da 
aggiungere deriva dalla differenza fra quantità 
ottimale (3,5 kg) e la quantità presente.

Per stimare i costi sono state considerate le se-
guenti ipotesi:
-	 assenza di materiale da lettiera. In questo caso il 

quantitativo da aggiungere è di 3,5 kg;
-	 materiale da lettiera insufficiente (1 kg). In que-

sto caso il quantitativo da aggiungere è di 2,5 kg.
In tabella 1 vengono riportati i costi di gestione 
relativi all’acquisto della paglia e alla manodo-

Tabella 1 - Costo annuo per aggiunta di paglia lunga e installazione di tappetino di gomma

pera necessaria per distribuirla. Il costo annuo 
totale per vacca varia da circa 133 a 186 € per 
aggiunte rispettivamente di 2,5 e 3,5 kg.

Tappetino di gomma
Oltre al corretto utilizzo di materiale da lettiera, 
è possibile migliorare ulteriormente la superficie 
di riposo aggiungendo un tappetino di gomma, 
al di sopra del quale è comunque necessario ag-
giungere paglia.

La scelta del tappeto deve essere fatta con molta 
attenzione, altrimenti il rischio di aver fatto un 
invenstimento inutile o addirittura dannoso è 
molto alto. Per questo motivo occorre evitare di 
installare modelli di spessori non idonei o realiz-
zati con miscele di scarsa qualità.
I modelli migliori presentano queste caratteristi-
che: spessore di 25-30 mm, lato superiore con 
profilo martellato e lato inferiore con tacchetti a 
doppia struttura.
In tabella 1 vengono riportati i costi d’investimen-
to e gestione relativi all’acquisto del tappetino di 
gomma e alla manodopera necessaria per la sua 
installazione. Il costo di acquisto per tappetino 
viene considerato pari a 65 €/m2. Il costo annuo 
totale per vacca è pari a poco meno di 21 €.

Fonte: Kraiburg
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TIPOLOGIA D’ATTACCO BOVINE
E ACCESSO ALL’ESTERNO

Per quanto riguarda il tipo di attacco e lo stacco 
delle bovine, i problemi da risolvere sono: 
-	 scarso comfort di un attacco realizzato esclusi-

vamente con catena metallica;
-	 sistema di attacco che non consente di esegui-

re rapidamente attacco/stacco delle bovine;
-	 bovine legate costantemente.

Attacco con fettuccia di nylon

Il problema principale relativamente a questo 
aspetto riguarda lo scarso comfort di un attacco 
realizzato escusivamente con catena metallica, 
che può determinare una maggiore percentuale 
di vacche con lesioni e aree prive di pelo nell’area 
del collo.

In questo caso il miglioramento consiste nella so-
stituzione del sistema di attacco, utilizzando una 
fettuccia sintetica di nylon al posto della catena 
metallica. Il costo di acquisto di una nuova fet-
tuccia varia da 25 a 30 €/cadauna e i tempi di 
sostituzione sono di circa 3 anni.

Attacco/stacco rapido e accesso all’esterno
Un’altra interessante possibilità consiste nell’in-
stallazione di un sistema di attacco/stacco rapido 
che potrebbe permettere di gestire in maniera 
più efficiente le bovine e di utilizzare una pratica 
sicuramente migliorativa del benessere animale, 
che consiste nel liberare le bovine per alcune ore 
al giorno in corsia di servizio e/o all’esterno in un 
paddock.

La liberazione delle bovine in aree esterne per 
alcune ore al giorno ha i seguenti vantaggi:
-	 riduzione delle problematiche podali e delle 

abrasioni ai garretti;
-	 diminuzione del rischio di malattia grazie 

all’esercizio fisico quotidiano.
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Per l’accesso all’esterno occorre considerare la 
tipologia di paddock e la presenza di una tetto-
ia. L’ideale sarebbe avere un paddock misto con 
un’area pavimentata (calcestruzzo) di dimensioni 
ridotte (4 m2/vacca) e un’area inerbita di dimen-
sioni maggiori (almeno 18 m2/vacca). In questo 
modo è possibile garantire un accesso all’esterno 
per un periodo maggiore, ricorrendo a un pad-
dock inerbito, quando le condizioni climatiche lo 
consentono. Quest’area dovrà prevedere anche 
un’adeguata rotazione.
Nell’area inerbita è necessaria la presenza di una 
tettoia coperta con lettiera di paglia in grado di 
ospitare tutte le vacche che hanno accesso con-
temporaneamente al paddock (5,5 m2/vacca).
Per la recinzione, una possibile soluzione preve-
de l’utilizzo di 3 fili di zinco-alluminio (diametro 
2,5 mm), elettrificatore, pali in legno (diametro 
12 cm e altezza di 250 cm), cancello con molla e 
supporto della ditta per l’installazione.
La realizzazione di quest’area risulta un investi-
mento importante da valutare attentamente per 
alcuni costi consistenti e per il maggiore impegno 
di manodopera. I principali costi d’investimento 
per singola vacca riguardano:
-	 il sistema di aggancio/sgancio rapido in stalla, 

pari a circa 300 €;
-	 il paddock in calcestruzzo, pari a 305 €;
-	 il paddock in terra battuta/inerbito, pari a 216 €;
-	 la tettoia, pari a 825 €.
A questi costi d’investimento occorre sommare 
i costi d’acquisto dei materiali da lettiera da ag-
giungere sotto la tettoia (almeno 5 kg/vacca per 
giorno) e i maggiori costi di manodopera per le-
gare/slegare le bovine, movimentarle in entrata/
uscita dalla stalla e somministrazione manuale di 
mangime concentrato e paglia.

MANGIATOIA E ABBEVERATOIO

Quando si parla di mangiatoie e abbeveratoi, i 
problemi da risolvere sono: 
-	 riduzione dei traumi agli arti anteriori delle 

bovine dovuti al muretto di calcestruzzo;
-	 deterioramento della mangiatoia di calce-

struzzo;

-	 scarsa capacità e portata degli abbeveratoi 
tradizionali in ghisa.

Muretto della mangiatoia con profilo di 
gomma e abbeveratoi ad alta capacità
Un intervento migliorativo prevede la sostituzio-
ne del muretto sagomato di calcestruzzo con una 
striscia di gomma d’opportuno spessore e d’al-
tezza costante. Tale soluzione semplifica la co-
struzione della mangiatoia e riduce i traumi agli 
arti anteriori delle bovine; per contro, ha una du-
rata limitata nel tempo in quanto la gomma, sog-
getta a continui piegamenti, tende a rompersi.
Questo intervento prevede per ogni posta la de-
molizione del muretto di calcestruzzo, l’installa-
zione di apposita striscia di gomma e il rifacimen-
to della mangiatoia.

Il costo di questo intervento comprensivo dei co-
sti di acquisto della gomma (da sostituire ogni 3 
anni) e della manodopera necessaria per le de-
molizione e il rifacimento è pari a circa 70 €/m.
Un altro intervento migliorativo prevede la sosti-
tuzione degli abbeveratoio tradizionali a tazza di 
ghisa smaltata con modelli a tazza in polipropile-
ne con elevata capacità (circa 5 l), dotati di valvo-
la a elevata portata e con pressione di esercizio 
fino a 4 atmosfere.
Il costo di questa tipologia di abbeveratoio è di 
circa 72 €/cadauno.

Fonte: Ferrzootecnia
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Rifacimento della mangiatoia
Un altro intervento prevede il rifacimento della 
mangiatoia di calcestruzzo. Questa operazione 
può prevede:
-	 pulitura accurata della superficie;
-	 stuccatura delle parti ammalorate e livella-

mento;
-	 posa di foglio di PVC (generalmente in rotolo 

da 10 m di colore verde con spessore 1,8 mm);
-	 posa di profili di alluminio;
-	 posa di sguincio di plastica nell'angolo fra 

mangiatoia e muretto.

Il costo d’investimento di questo intervento varia 
da 60 a 70 €/m per una mangiatoia della larghez-
za di 1 e 1,2 m rispettivamente.

ROBOT PER AVVICINAMENTO FORAGGIO

L’azione di avvicinamento dell’alimento distribui-
to in mangiatoia si rende necessaria non solo per-
ché gli animali, assumendo cibo, creano dei vuoti 
nella massa, ma soprattutto perché, nella loro 
azione di selezione degli ingredienti più appetiti, 

lo sospingono lontano con i movimenti del collo, 
rendendo la razione irraggiungibile a distanze su-
periori a 0,7 m dal muretto della posta.
Questa operazione può avvenire anche mediante 
robot autonomi a navigazione sensorizzata, co-
stituiti generalmente da un corpo centrale dota-
to di ruote motrici e direzionali e in grado di spo-
starsi in maniera automatica e autonoma a una 
discreta velocità, sfruttando l’energia prodotta 
da batterie ricaricabili. La velocità di movimento 
è di circa 12-13 m/min. Il robot, equipaggiato con 
motori ad alta efficienza energetica, consuma 
poco più di 100 kWh all’anno.
Per questo intervento occorre considerare il 
costo d’acquisto del robot pari a circa 18.000-
20.000 € e quello energetico per il suo funziona-
mento. Per una corretta valutazione dell’inter-
vento occorre prendere in considerazione anche 
il risparmio di manodopera stimabile in 180 h/
anno nel caso di 2 avvicinamenti della durata di 
10 minuti ciascuno.
Nel caso di confronto con avvicinamento me-
diante mezzo meccanico occorre aggiungere an-
che il costo orario complessivo della macchina 
per le ore di funzionamento.

CONTROLLO AMBIENTALE

Sistema di raffrescamento
Gli effetti negativi dello stress da calore sono, tra 
l'altro, la riduzione della quantità di latte e il peg-
gioramento delle sue caratteristiche qualitative, 
il peggioramento delle performance riproduttive 
e l’aumento dei tassi di mastite clinica.
Per contenere i deleteri effetti estivi del caldo e 
degli elevati tassi di umidità relativa sulla lettiera 
hanno trovato una diffusione notevole i grandi 
ventilatori a pale ad asse di rotazione verticale 
(elicotteri). Questi impianti molto efficienti molto 
spesso non sono utilizzabili nelle stalle a stabu-
lazione fissa a causa della scarsa altezza o delle 
modeste dimensioni dell’edificio o, anche se ven-
gono utilizzati, non permettono una ventilazione 
uniforme in tutta la stalla.
Di seguito, vengono brevemente descritte due 
possibili soluzioni alternative.

Fonte: DeLaval
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• Sistema di raffrescamento individuale compo-
sto da un ventilatore collegato a un tubo di di-
stribuzione dell’aria con un innovativo sistema 
di fori per l’uscita dell'aria i quali permettono un 
continuo e mirato ricambio d’aria fresca dall’e-
sterno, senza al contempo creare fastidiose cor-
renti d’aria. La dimensione e il tipo del ventila-
tore vengono scelti in base alla portata d'aria 
necessaria nella stalla e il tubo viene progettato 
in base ai rispettivi requisiti dimensionali. Gra-
zie al tubo, l'aria fresca aspirata dal ventilatore 
nella parete laterale viene distribuita uniforme-
mente in tutta la stalla, un effetto che non può 
essere ottenuto con i sistemi di ventilazione 
convenzionali.

A differenza di tutti gli altri ventilatori, questi tubi 
garantiscono che l'aria fluisca solo nelle immedia-
te vicinanze dell'animale in posta fissa, facendo 
risparmiare un'importante quantità di energia.

•  Cassone adiabatico portatile o fisso a basso 
consumo energetico (1,1-1,3 kW), che produce il 
raffreddamento dell’aria riducendo il calore sen-
sibile in essa contenuto grazie al processo di eva-
porazione dell’acqua che entra in contatto con 
l’aria trattata.

L’aria prelevata dall’esterno passa attraverso 
speciali pannelli di cellulosa progettati per favo-
rire il processo evaporativo. L’aria nel passaggio 
cede parte del suo calore per mezzo del proces-
so di evaporazione dell’acqua e abbassa la sua 
temperatura.
Un ventilatore, incorporato nel raffrescatore, 
provvede ad immettere in ambiente l’aria raf-
freddata. I modelli portatili sono soluzioni inte-
ressanti perché non necessitano di alcuna instal-
lazione o lavori di canalizzazione e sono in grado 
di raffrescare da 150 a 400 m2 con un volume d’a-
ria variabile da 12.000 a 30.000 m3/h.
I modelli fissi necessitano chiaramente di alcuni 
interventi ma hanno volumi d’aria maggiori (19-
50.000 m3/h).
Nel caso del cassone adiabatico i costi d’inve-
stimento di un impianto fisso sono pari a circa 
350 €/vacca, al quale occorre aggiungere il co-
sto (ogni 3-4 anni) relativo alla sostituzione dei 
filtri (circa 500 €/cadauno). Per una corretta 
valutazione dell’intervento occorre prendere in 
considerazione anche il consumo energetico e i 
possibili benefici in termini di riduzione del calo 
produttivo estivo grazie all’abbassamento della 
temperatura ambientale.

Sistema automatico di regolazione
del fotoperiodo
Infine, considerando che una corretta durata del 
fotoperiodo con 16 ore di luce e 8 ore di buio 
aumenta la produzione di latte, un possibile in-
tervento per mantenere un livello d’illumina-
mento costante all’interno della stalla per un 
determinato periodo consiste nell’installazione 
di un sistema automatico di regolazione dell’il-
luminazione artificiale. Grazie ad appositi sensori 
le luci si accenderanno solo quando la luce natu-
rale all'esterno non sarà più in grado di mante-
nere il corretto livello d’illuminamento (160-180 
lux) all’interno della stalla. Inoltre, poiché ogni 
singolo punto luce ha un proprio “nodo” di col-
legamento a una rete, le luci individuali possono 
seguono uno schema d'illuminazione separato, 
impostato in base alla loro posizione all'interno 
della stalla. Grazie a questo sistema automatico 
le bovine hanno una quantità di luce ottimale in 

Fonte Huesker

Fonte DanthermGroup
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tutta la stalla, con il minor consumo energetico 
necessario.
Un impianto d’illuminazione a fotoperiodo e a 
basso consumo completo delle lampade neces-
sarie (inclusa luce rossa notturna), un sistema di 
gestione della luce con touch screen, sensore di 
luminosità, un interruttore principale per la ma-
nutenzione e gli interventi e sistema di fissaggio 
a soffitto ha un costo d’investimento di circa 180-
240 €/vacca, escluse eventuali opere murarie, 
cavi e allacciamenti elettrici, canaline di supporto 
e manodopera per installazione.

Fessura di colmo con cupolino traslucido
Nelle stalle fisse con tetto a due falde prive di 
fessura di colmo la ventilazione naturale (per ef-
fetto camino) e l’illuminazione naturale possono 
essere fortemente compromesse. In questo caso 
è possibile realizzare una nuova fessura di colmo 
continua e protetta dalla pioggia mediante cupo-
lino traslucido.
Per fare in modo che il vento non influisca ne-
gativamente sulla ventilazione è consigliabile la 

protezione laterale delle uscite d'aria mediante 
appositi deflettori paravento.
Il costo comprensivo di demolizione e rifacimen-
to di nuovo cupolino traslucido è pari a circa 380-
400 €/m.
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